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Praticare la misericordia significa avere il cuore di Dio, che “...risponde e si prende cura dei poveri, di colo-
ro che gridano la loro disperazione, che ascolta e interviene per salvare, ispirando donne e uomini generosi.
La misericordia non può rimanere indifferente davanti alla sofferenza degli oppressi, al grido di chi è sotto-
posto a violenza, ridotto in schiavitù, condannato a morte...” (Papa Francesco, Udienza 27 gennaio 2016)

Fu questa “misericordia”, di cui il cuore di p. Mario Pesce sj era pieno, che 35 anni fa lo ispirò a lanciare l’iniziativa
delle “adozioni – borse di studio”. Da qui nacque il Gruppo India! L’obiettivo era rivolto all’India, ove era avvenuto
l’incontro con tanti bambini bisognosi di tutto. Da allora il ponte di solidarietà si è andato sempre più allargando a tanti
altri Paesi.

Il Comitato ha conservato il nome originario anche in occasione della sua trasformazione in onlus, ma i dati che
emergono dal bilancio dell’anno 2015 confermano che – grazie al sostegno di tantissimi benefattori – l’aiuto ha rag-
giunto oltre 100 località in numerosi stati dell’India e almeno altrettanti luoghi in 30 altri Paesi del mondo: dal
Pakistan, Bangladesh, Myanmar, Vietnam, Thailandia, Filippine... al Brasile, Argentina, Paraguay, con un’attenzione
sempre maggiore all’Africa: Sudan, Camerum, Etiopia, Togo, Angola, Ciad, R.D. del Congo, Rep. Centroafricana,
Tanzania, Malawi, Uganda, Madagascar, senza dimenticare alcune aree critiche dell’Europa e Medio Oriente.

Di questi aiuti, poco più di un terzo è stato destinato all’India e un altro terzo all’Africa.

Con le ADOZIONI - BORSE DI STUDIO sosteniamo
e accompagniamo la crescita di gruppi di bambini e giovani
attraverso l’istruzione di base, studi superiori, percorsi di for-
mazione professionale, in vista del miglioramento delle condi-
zioni di vita di intere comunità. A questo scopo nel 2015 è
stata destinata poco più della metà delle risorse disponibili.

La destinazione delle risorse per tipologia di aiuto ha inclu-
so la realizzazione e l’arredo di scuole, ma anche il contributo
alla costruzione di casette. Una percentuale significativa degli
aiuti è andata al settore sanitario col sostegno a dispensari e
ospedali e a interventi per dare l’acqua: pozzi, cisterne,

impianti di depurazione. Molteplici anche le iniziative in campo sociale (e in parte pastorale) attuate da religiosi e reli-
giose e da noi appoggiate in vista della promozione e dello sviluppo. Una parte degli aiuti è andata a interventi di emer-
genza soprattutto nelle aree colpite da guerre o da calamità naturali. 

Particolarmente significativo è il fatto che anche nel 2015 il “Gruppo India” è riuscito a mantenere le spese di gestio-
ne al di sotto del 10% delle offerte ricevute e dunque a inviare effettivamente a chi ha bisogno oltre il 90% di quanto
generosamente ci viene donato.

Tanti gesti concreti di amore che sono la testimonianza migliore della “misericordia” vissuta insieme
nel 2015, nei 35 anni di vita del Gruppo India e in quelli che verranno: vogliamo che siano per tutti, sempre
più  “segnati” dalla “misericordia” da accogliere e da donare. Grazie perché continuerete ad essere con noi.
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Estate 2016

50,6% Adozione-Borsa di studio
12,4% Casette, scuole
1,5%  Pozzi, acqua
16,6% Sanità
1,3%  Emergenze, calamità
4,7%  Progetti sociali
3,2%  Pastorale
9,8%  Amm. e informazione

Aiuti e spese 2015

MISERICORDIA
...DI...DI

MISERICORDIA

DALL’INDIA AL MONDO ...UN GRANDE PONTE



DAL CENTRO NUTRIZIONALE DI GOUNDI UN GRANDE GRAZIE
«Grazie a voi, amici del Gruppo India, per tutti gli sforzi e i sacrifici che fate per noi. Grazie per il cibo, il latte, le

medicine e tante altre cose che non ci fate mancare per i nostri bambini. Che Dio sia lodato e vi doni la forza di con-
tinuare ad aiutare i più bisognosi. Nel nostro Centro Nutrizionale, in questi ultimi mesi, otto orfani, dopo essere rima-

sti per due anni con noi, hanno potuto ricongiungersi alle loro famiglie; ne sono rimasti 18 ma ne sono arrivati
altri 11. Di essi 16 sono in condizioni di malnutrizione. Le cause che hanno reso questi bambini orfani delle

loro mamme sono varie: alcune sono morte di parto, altre per il morso di un serpente o per varie malattie.
Quando i bambini, piccolissimi, arrivano da noi, si tratta di un grande lavoro di pazienza, ma poco a poco
essi riprendono vita e questo ci dona gioia. I bambini malnutriti che assumono i pasti al centro sono
attualmente 45. A loro, però, si aggiungono sempre tanti fratellini e sorelline, per cui arriviamo a una

media di 90 bambini. E poi ci sono anche le nonne e le mamme ugualmente bisognose di qualcosa per
saziare la loro fame. Grazie a tutti voi che, con tanta generosità, accompagnate e rendete possibile la
nostra missione». (Sr. Bernadette, Suore della Carità di S. Antida) Prog. CIAD

«Un “grazie” grande a tutti voi, amici del Gruppo India, per l’aiuto che ogni anno ci fornite perché i nostri foyers
(cinque in Rep. Centrafricana e cinque in Ciad), possano funzionare. Le ragazze che accogliamo provengono da zone
rurali, da famiglie impossibilitate ad assicurare la formazione scolastica dei propri figli. I “FOYERS” offrono alle
ragazze, non solo l’opportunità di un’istruzione primaria e secondaria, ma anche una formazione umana, intellettuale
e spirituale. Sono “Cantieri di formazione alla vita”, luoghi dove ci si accoglie, s’impara a dialogare, si cresce insie-
me, si gettano le basi per una cultura di PACE. In una società fragilizzata dall’individualismo, dalla violenza, dalla
paura, da anni di guerra... le giovani hanno un ruolo fondamentale nella costruzione di un mondo nuovo, ma hanno biso-
gno di modelli, di formazione, d’istruzione. Nei nostri foyers stiamo formando il futuro di questi paesi d’Africa. Le
ragazze daranno un grande contributo allo sviluppo, alla crescita della democrazia perché avranno imparato a vivere
insieme, a ragionare, a porsi delle domande... Grazie per l’aiuto che ci fornite regolarmente perché questa opera possa
continuare a seminare SPERANZA». (Sr. M. Elena Berini - Suora della Carità di S. Giovanna Antida) Prog. FOYE

...CANTIERI DI FORMAZIONE ALLA VITA!

FOYERS PER RAGAZZE...

L’ADOZIONE - BORSA di STUDIO: la prima e fondamentale iniziativa del Gruppo India
assume infinite modalità di attuazione. Anche i foyers ne sono una validissima espressione

Il GRAZIE che segue ne sottolinea molto bene l’importanza soprattutto per le ragazze.  

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE PER RAGAZZI DI STRADA
Il Centro Munzihirwa di Kinshasa, creato 20 anni fa dai gesuiti per i "ragazzi di strada" offre scolarizzazione,

formazione professionale, consulenza psico-sociale, alloggi temporanei, assistenza giornaliera e cura il reinserimento
familiare e socio-professionale. Nel 2015, grazie alle ADOZIONI - BORSE di STUDIO, 60 bambini e bambine sono
stati accolti a Cogelos e Kimwenza. Dopo corsi di alfabetizzazione, sono stati reintegrati in varie scuole. I più grandi
hanno ricevuto una formazione professionale. Da due anni è attivo il Centro di Arte Creativa dove vengono insegnati
gli elementi di base di disegno su carta, acquerello, preparazione della creta e tecniche ceramiche, incisione del legno...
Tanti sono i ragazzi che danno prova di creatività e mostrano interesse a questo tipo di formazione.

Il p. Kimpeye Mundibi s.j. ci scrive: «Grazie per il sostegno che, regolarmente, date al nostro Centro e per il contributo
offerto per l’avvio del Centro di Arte Creativa. Dovremmo ora ampliare e potenziare il nostro laboratorio rudimen-
tale, fornendolo di kit appropriati per un funzionamento regolare e competitivo. Il progetto prevede la formazione arti-
stica di 25 ragazzi in un anno, attraverso la pittura e la scultura, stimolando la loro fantasia e creatività; l’organizzazione
di una mostra permanente delle loro opere d'arte al pubblico e, alla fine della formazione, il loro inserimento in
laboratori artistici di artigiani locali, fornendo a ognuno un kit di base. Il progetto, comprende anche

vitto e alloggio, cure mediche, abbigliamento e divise scolastiche, libri, sti-
pendi degli insegnanti, materiale scolastico. Grazie per l’aiuto che vorrete

accordarci». Prog. CORA
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Per un foyer:

€ 1.500

Contributo
per un anno:

€ 6.000

€ 5
x un barattolo

di latte

  
 

€ 13-16
mensili

€ 156-192
annualiADOZIONE - BORSA di STUDIO

€ 70
un sacco di

miglio
€ 95

1 sacco di
riso2



AMPLIAMENTO OSTELLO PER RAGAZZE TRIBALI
Il gruppo di ragazzi dell’Istituto Massimo che, 35 anni fa, accompagnò P. Pesce nel primo viag-

gio in India, fu alloggiato in una capanna di fango; a poca distanza dal capannone, che ospi-
tava oltre 300 bambini provenienti dai villaggi tribali dell’area circostante la città di
Dharampur, nello Stato del Gujarat. Da qualche anno, nella stessa località di
Fulwadi, le Suore Canossiane hanno realizzato un ostello che accoglie 270
ragazze, che frequentano le classi dalla ottava alla decima. L’immobile viene
utilizzato anche per altre attività a vantaggio di donne, giovani e bambini e
ospita un dispensario che è l’unico punto di riferimento sanitario della zona.
Lo spazio è diventato insufficiente e inadeguato per il servizio ai poveri e
per le ragazze. Le Suore, utilizzando la terrazza di copertura dell’attuale
immobile, vorrebbero realizzare una sala da adibire a dormitorio per le
ragazze e provvedere ad almeno 10 bagni e docce con una più grande cister-
na per l’acqua. La spesa è notevole e il Gruppo India, confidando sul soste-
gno dei benefattori, si è impegnato a dare un contributo. Prog. 105O

«La Diocesi di Guntur, Andhra Pradesh, gestisce una piccola scuola a Bongaralbeedu per 220 bambini apparte-
nenti alle comunità più emarginate. L'attuale edificio scolastico è fatiscente, il tetto ha molte crepe e, durante la stagione
delle piogge è impossibile fare lezione perchè piove nelle classi creando disagio ai bambini e agli insegnanti. È neces-
sario costruire un nuovo edificio, con tre aule da attrezzare con cattedre e banchi scolastici. Scopo del progetto è dare
istruzione ai bambini delle caste più basse e delle comunità tribali per arrestare la diffusione del lavoro minorile. La
zona di  Bongaralbeedu è una baraccopoli abitata da 1.000 famiglie, i più poveri tra i poveri e analfabeti, che non sono
in grado di educare i propri figli a causa della povertà. Per sbarcare il lunario costringono anche i loro figli a lavorare
nei campi. Carissimi amici del Gruppo India, affidiamo questo progetto alla vostra generosità. Per la sua realizzazione
possiamo contare su un contributo locale di € 5.000 ma avremmo ancora bisogno di € 15.000. Grazie per l’aiuto che
vorrete darci!» (Fr. K. Rayapu Reddy) Prog. 802S

UNA NUOVA SCUOLA PER I BAMBINI PIÙ POVERI
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PER AIUTARE UNA GENERAZIONE DI GIOVANI
«La situazione socio-economica del Congo è nota a tutti, a livello di conoscenza mediatica, ma l’impatto diretto con

la realtà è molto duro. Kisangani era una città con diverse industrie, ma dopo le guerre tra il 1996 e il 2006, non c’è
stata ripresa economica: molta gente è rimasta senza lavoro, e la povertà delle famiglie è peggiorata. Anche quando
entrambi i genitori lavorano, i salari e i guadagni sono appena sufficienti a sbarcare il lunario. Basta una malattia perché
il fragile equilibrio economico crolli. Malaria, febbre tifoide... qui sono malattie frequentissime: per curarle bastereb-
bero € 10,00 per paziente. Se non ci sono i soldi la persona non viene curata e può morire, tanto più quando ci sono casi
che necessitano di un intervento chirurgico che costa minimo € 150,00. Sono povertà e miserie che abbiamo continua-
mente sotto gli occhi. Non vogliamo intervenire “dando il pesce”, se non in caso di vita o di morte, ma “insegnando
loro a pescare”. Molti lo sanno fare, ma mancano loro “la rete e la piroga”. Nel nostro Liceo Anuarite che comprende
scuola media, liceo classico e scientifico, abbiamo 31 professori. Quasi tutti sono sposati e padri e madri di famiglie
numerose. Tutti si danno generosamente alla causa della scuola e davvero meritano un minimo di aiuto. Il salario che
ricevono dal Governo è di circa € 80 mensili! Grazie a voi, amici del Gruppo India, riusciamo ad appoggiarli per le

rette scolastiche per i loro figli e spesso interveniamo anche in caso di malattie. Troviamo molto vantaggioso
riservare una parte della somma anche al sostegno di mini-progetti: allevamento di maiali, galline...
coltivazione di terreno a orto, che li aiuterà a far fronte ai bisogni primari delle loro famiglie. Con la
vostra generosità, voi state salvando, non solo 31 famiglie, ma anche una generazione di gioventù
che ha il diritto di prepararsi un avvenire migliore attraverso una cultura di qualità che non può esse-
re recepita quando lo stomaco è vuoto e la testa piena di tanti problemi irrisolvibili. Spesso, con
molta pena, mi chiedo dove questi professori trovino il fiato per insegnare quando al mattino arri-
vano a scuola a digiuno, perchè il poco cibo che c’è si divide prima tra i figli. Grazie per quanto
fate per tutti e in particolare per i nostri ragazzi e ragazze e per i loro professori. Con ricono-
scenza immensa». (Sr. Bruna Piva, Canossiana) (Prog. COKI)
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Per nuova
scuola:

€ 15.000

Per ostello:

€ 15.000

Aiuto
x una famiglia

€ 500

Cura
malaria:

€ 10

Contributo per

rette scolastiche

€ 100
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A partire dal 4 aprile 2016 l’Ospedale “S. Giovanna Antida” è operativo! Una grande realizzazione resa possibile da una
lunga catena di doni e di varie forme di partecipazione. È la conferma di come “insieme”, impegnandosi con tenacia e audacia
per lo stesso obiettivo, sia possibile raggiungere traguardi impegnativi, puntare a grandi ideali. Insieme credere a un mondo più
bello e fraterno, di ogni razza e di ogni fede. Tante gocce fanno l'oceano!... Dalle suore e da chi in questo ospedale sarà curato
e salvato... un immenso GRAZIE a quanti hanno contribuito. A Ngaoundal medici, volontari, suore, personale… ce la stanno
mettendo tutta. Ognuno vuole essere all'altezza delle aspettative generate da tale complesso ospedaliero: un “gioiello” in un
luogo semplice e fraterno. Ma a Nagoundal c’è ancora posto per la solidarietà di tutti. C’è posto in particolare per persone
capaci di donare tempo, passione e competenze. Servono soprattutto MEDICI che, per qualche tempo, sappiano mettere la pro-
pria professionalità a servizio di chi più ne ha bisogno. Il dr. Giuseppe Puglia, ginecologo, ha già fatto la sua bellissima espe-
rienza e il 28 aprile, con un medico locale, ha eseguito il primo intervento chirurgico e poi altri ancora, in particolare uno che
gli ha regalato la gioia e l’emozione grande di salvare la vita di una giovane mamma. Lui ora è rientrato in Italia ma... tornerà
ancora a Ngaoundal. Speriamo che altri vorranno fare altrettanto!... L’INVITO resta aperto, per i medici soprattutto, ma anche
per chiunque sappia di poter dare il suo piccolo o grande contributo. Per tutti l’impegno a... passare parola!

A NGAOUNDAL L’OSPEDALE È UNA REALTÀ 

Benedizione ospedale
1 Aprile 2016

SIRIA: QUANTE LACRIME DA ASCIUGARE!
QUANTA ANGOSCE DA CONDIVIDERE!

A scuola ...nonostante le bombe!

La grande e bella scuola 
distrutta e saccheggiata!
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In Siria l’emergenza continua. Da Damasco sr. Fida Chaya ci scrive: «Viviamo in
costante tensione! Oltre la metà dei genitori dei nostri alunni ha perso il lavoro, altri si
sono rifugiati presso parenti o amici, in fuga dai quartieri martoriati dalle granate. Sono
arrivate famiglie da Maaloula, da Homs e da Aleppo. Quanti morti, quante angosce da
condividere, quante lacrime da asciugare sui volti delle vedove, degli orfani! La nostra
comunità sta cercando di aiutare tutte le famiglie in lutto, impoverite e disperate. La nostra
vecchia scuola. È stata saccheggiata e, in gran parte, distrutta... Con il cuore lacerato, ci
chiediamo: “Perché... come siamo arrivati a questo?”. Nella nostra nuova precaria scuola
accogliamo tanti bambini gratuitamente. Organizziamo anche feste e giochi per alleviare
in loro i traumi di guerra. Cari amici del Gruppo India, vi ringraziamo calorosamente per
le vostre generose donazioni, nella speranza di vedere un giorno tornare la PACE e
risplendere la RISURREZIONE sulle rovine delle case e delle chiese dei nostri villaggi
e delle nostre città. Con molta riconoscenza vi invio i nostri più cari saluti». Prog. SILI

RICORDIAMO A TUTTI CHE IL GRUPPO INDIA È ONLUS
Dal 2 ottobre 2014 tutte le donazioni effettuate al “Gruppo India” attraverso la banca o la posta
sono deducibili (art. 15 DPR n. 917/86) o detraibili (L. N. 80/05) dal reddito.
Vi invitiamo pertanto a INVIARE LE OFFERTE UTILIZZANDO SOLO I CONTI intestati a:
Comitato “Gruppo India” ONLUS - Via degli Astalli 16 - 00186 Roma

- conto corrente postale n.13827001
- conto corrente bancario c/o Banca Popolare di Bergamo 

IBAN IT32 T054 2803 2060 0000 0005 001 (BIC: BEPOIT21765)
Indicare sempre nella causale l’iniziativa che si desidera sostenere e, nei bonifici bancari, il proprio nome, cognome e indirizzo.

- Le offerte possono anche essere consegnate a mano presso l’ufficio del Gruppo India:
Via degli Astalli, 16 - 00186 Roma - c/o Chiesa del Gesù. (Se in contanti, senza vantaggi fiscali)

Ogni dono

sarà prezioso

per loro!...

Primo
intervento chirurgico

LA TUA FIRMA... MOLTIPLICHERÀ LA SOLIDARIETÀ!

UN MODO PER AIUTARE CHE NON TI COSTA NULLA !

Per devolvere il tuo 5x1000 a favore del GRUPPO INDIA ONLUS, nella tua
dichiarazione dei redditi - modelli CUD, UNICO, 730 firma nel riquadro
“Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale”. Riporta il

CODICE FISCALE del GRUPPO INDIA:
97083850582

Diffondi l’iniziativa tra i tuoi familiari, colleghi e amici. Grazie!6y2111
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